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ALZATI IN FRETTA... AVVOLGITI IL MANTELLO E SEGUIMI 
 
Pietro, piantonato da due soldati e legato con due catene, stava dormendo, mentre davanti 
alla porta le sentinelle custodivano il carcere. Ed ecco gli si presentò un angelo del Signore e 
una luce sfolgorò nella cella. Egli toccò il fianco di Pietro, lo destò e disse: «Alzati, in fretta!». 
E le catene gli caddero dalle mani. E l'angelo a lui: «Mettiti la cintura e legati i sandali. 
Avvolgiti il mantello, e seguimi». (cfr. At 12,6-8). 
 
Pietro lasciò indietro le sue reti, i suoi interessi, la sicurezza che gli dava il suo lavoro. Si affidò 
a Gesù e lo fece Signore della sua vita; lasciò che egli ordinasse tutto secondo la sua volontà. 
Se Pietro veniva incarcerato poiché testimone di Gesù, noi spesso veniamo incatenati dai nostri 
stessi sentimenti, usati da satana per tentarci nell'egoismo che ci rende sterili e causa di 
divisione nella sua Chiesa. 
 
Perciò Pietro, che conosce questi pericoli, avverte noi e la Chiesa tutta: "Siate temperanti, vigi-
late. Il vostro nemico, il diavolo, come leone ruggente va in giro, cercando chi divorare. 
Resistetegli saldi nella fede" (1 Pt 5,8-9). 
 
Questo ci fa imparare una grande lezione: non permettiamo mai che, per la nostra debolezza, 
le catene delle nostre cattive tendenze e dei peccati, dalle quali siamo stati sciolti da Gesù, 
ritornino ad imprigionarci; dobbiamo essere costantemente vigilanti, pregando e sostenendoci 
continuamente gli uni gli altri. 
Da questo passo biblico emerge che la preghiera, la fiducia in Dio e nel suo potere di 
liberazione, costituiscono il mezzo più efficace per resistere a satana per rimanere liberi da 
tutte le catene che ci legano: Gesù, infatti, non abbandona i suoi amici e ascolta sempre le 
preghiere insistenti del suo popolo. 
 
Per riflettere: 

 Come reagiamo a questi mesi difficili in cui il Covid ci incatena in casa, dietro mascherine, 

lontano dai nostri contatti, chiusi nel nostro io? 

 Abbiamo mai pensato a preservare anche la nostra libertà interiore, a non lasciare che la nostra 

capacità di “uscire da noi stessi” e rivolgerci a Dio ed ai fratelli venga compressa? 

 Riesci a condividere con noi qualche tua “catena spirituale’’? Cosa ti impedisce di volare più in 

alto? 

 Credi che il Signore manderà il suo angelo per liberarti? 
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Condivisione - Testimonianze – Padre Nostro 
 
 

Canto finale:   Padre mio 

 
Padre mio, mi abbandono a Te, 
di me fai quello che Ti piace, 
grazie di ciò che fai per me, 
spero solamente in Te. 
Purchè si compia il tuo volere 
In me e in tutti i miei fratelli, 
niente desidero di più 
fare quello che vuoi Tu. 
  
Dammi che Ti riconosca, 
dammi che Ti possa amare sempre più, 
dammi che Ti resti accanto, 
dammi d’essere l’Amor. 
  
Fra le tue mani depongo la mia anima 
Con tutto l’amore del mio cuore, 
mio Dio lo dono a te, 
perché Ti amo immensamente. 
Si, ho bisogno di donarmi a te, 
senza misura affidarmi alle tue mani, 
perché sei il Padre mio, 
perché sei il Padre mio. 
  
Dammi che ti riconosca, 
dammi che Ti possa amare sempre più, 
dammi che Ti resti accanto, 
dammi d’essere l’Amor. 
 
 


